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Fra poco suonerà la sveglia. Che fatica aprire gli 
occhi,  
ci provo, ma non ci riesco… del resto ieri sera ho 
fatto tardi. Ho guardato uno di quei bellissimi 
film che trasmettono per i nottambuli ad un 
orario impossibile.  Sì, quel film con quell’attore 
fascinoso, ma quale film, quale attore?  Non lo 
ricordo, mi sembra tutto così  nebuloso. Beh, 
sono ancora mezzo addormentata e gli occhi non 
si vogliono proprio aprire. Penso che anche 
quella di oggi sarà una giornata faticosa. Per 
fortuna la sveglia non suona ancora, mi rimane 
qualche minuto e poi giù…il  cane mi aspetta. Che 
strano che non sia ancora venuto a leccarmi la 
faccia. Speriamo che non piova altrimenti  dovrò 
asciugargli il pelo. Non credo che stia piovendo. 
Non sento alcun rumore di ruote  
sull’asfalto bagnato. Non sento proprio nulla. 
Silenzio assoluto, ma dove sono spariti tutti? La 
civetta tace, il camion per la raccolta dei rifiuti 
è in ritardo o sono io che sono in anticipo. Vorrei 
guardare l’ora, ma ho le braccia pesanti per 
afferrare la sveglia, pesanti come le palpebre e 
così ci rinuncio, ma sì, che importa. Quando 
suonerà mi alzerò! Una puntatina dal giornalaio 
per il quotidiano. “Oh! Carissima”. Fa piacere 
iniziare la giornata con una frase carina e poi 
via, di corsa o quasi, con il cane al guinzaglio a 
comprare la brioche dalla Lucia e dal Franco. 
Proprio ieri mi hanno detto che chiuderanno il 
negozio. Andranno in pensione. Mi dispiace 
perché ci conosciamo da diversi anni ormai. Sono 
brave persone che tengono al proprio lavoro. 
Quale negozio apre prima delle sette con pronta 
una varietà infinita di focacce, pizze, 
brioches…mm…ne sento quasi il profumo. Che 
strana fame questa mattina! Mi sembra di non 
aver mangiato da un secolo! Eppure ricordo bene 
di aver cenato abbondantemente, sì dunque cosa 
ho mangiato? Pollo, bistecca, insalata? Chi lo sa, 
nebbia completa. Sono proprio nel pallone, ma no 
sono ancora fra le braccia di Morfeo. Devo 
svegliarmi, aprire gli occhi.  
Presto, presto……Dottore la 29 è uscita dal 
coma! 


